
LEGGE 24 Dicembre 2007, n. 244  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008). (GU n. 300 del 28-12-2007  - Suppl. Ordinario n.285) 

17. Sono prorogate per gli anni 2008, 2009 e 2010, per una quota pari al 36 per cento delle spese 
sostenute, 
nei limiti di 48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando le altre condizioni ivi previste, le 
agevolazioni tributarie in materia di recupero del patrimonio edilizio relative: 
   
a) agli interventi di cui all'articolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni, per le spese sostenute dal 1o gennaio 2008 al 31 dicembre 2010; 
 
b) agli interventi di cui all'articolo 9, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel testo 
vigente al 31dicembre 2003, eseguiti dal 1o gennaio 2008 al 31 dicembre 2010 dai soggetti ivi 
indicati che provvedano alla successiva alienazione o assegnazione dell'immobile entro il 30 giugno 
2011. 

18. È prorogata per gli anni 2008, 2009 e 2010, nella misura e alle condizioni ivi previste, 
l'agevolazione 
tributaria in materia di recupero del patrimonio edilizio relativa alle prestazioni di cui all'articolo 7, 
comma 
1, lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate dal 1o
 gennaio 2008. 
 
19. Le agevolazioni fiscali di cui al comma 17 spettano a condizione che il costo della relativa 
manodopera sia evidenziato in fattura. 
 
20. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura e alle condizioni ivi previste, anche alle spese 
sostenute entro il 31dicembre 2010. Le disposizioni di cui al citato comma 347 si applicano anche 
alle spese per la sostituzione intera o parziale di impianti di climatizzazione invernale non a 
condensazione, sostenute entro il 31 dicembre 2009. La predetta agevolazione è riconosciuta entro 
il limite massimo di spesa di cui al comma 21. 
 
21. Per le finalità di cui al secondo periodo del comma 20 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro 
annui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per il 
riconoscimento dei benefìci di cui al medesimo periodo del comma 20. 

22. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 344 a 347, nonché commi 353, 358 e 359, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono applicate secondo quanto disposto dal decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 
febbraio 2007, recante disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio esistente. Sono corrispondentemente ridotte le assegnazioni per il 
2007 disposte dal CIPE a favore degli interventi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 
ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, a valere 
sul Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
 
23. La tabella 3 allegata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituita, con efficacia dal 1o
 gennaio 2007, 
dalla seguente: 



«Tabella 3 
 
(Art. 1, comma 345) 

Zona climatica Strutture op. orizz.  Strutture op. vert. Coperture Pavimenti Finestre con infissi
A 0,72  0,42 0,74 5,0 
B 0,54  0,42 0,55 3,6 
C 0,46  0,42 0,49 3,0 
D 0,40  0,35 0,41 2,8 
E 0,37  0,32 0,38 2,5 
F 0,35  0,31 0,36 2,2 

24. Ai fini di quanto disposto al comma 20: 
 a) i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale ai fini 
dell'applicazione del comma 344 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e i valori di 
trasmittanza termica ai fini dell'applicazione del comma 345 del medesimo articolo 1 sono definiti 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico entro il 28 febbraio 2008; 
 
b) per tutti gli interventi la detrazione può essere ripartita in un numero di quote annuali di pari 
importo non inferiore a tre e non superiore a dieci, a scelta irrevocabile del contribuente, operata 
all'atto della prima detrazione; 
 
c)  per gli  interventi  di  cui al  comma 345 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.  296, 
limitatamente alla sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari, e al 
comma 346 del medesimo articolo 1, non è richiesta la documentazione di cui all'articolo 1, comma 
348, lettera b), della medesima legge 27 dicembre 2006, n. 296.

286. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si 
applicano,  nella  misura e  alle  condizioni  previste,  anche  alle  spese relative  alla  sostituzione di 
impianti  di  climatizzazione  invernale  con  pompe  di  calore  ad  alta  efficienza  e  con  impianti 
geotermici a bassa entalpia. 

288.  A decorrere  dall'anno  2009,  in  attesa  dell'emanazione  dei  provvedimenti  attuativi  di  cui 
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il rilascio del permesso di 
costruire è subordinato alla certificazione energetica dell'edificio, così come previsto dall'articolo 6 
del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, nonché delle caratteristiche strutturali dell'immobile 
finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego delle acque meteoriche. 

289. All'articolo 4 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, 
il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 
«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2009, nel regolamento di cui al comma 1, ai fini del rilascio del 
permesso di costruire, deve essere prevista, per gli edifici di nuova costruzione, l'installazione di 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una 
produzione energetica non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la 
realizzabilità tecnica dell'intervento. 
Per  i  fabbricati  industriali,  di  estensione  superficiale  non  inferiore  a  100  metri  quadrati,  la 
produzione energetica minima è di 5 kW». 


